
REVISORE UNICO

Verbale n. 13. del 28.7.2023

COMUNE DI MARCHENO 

PROVINCIA DI BRESCIA

Oggetto: Parere su salvaguardia degli equilibri di bilancio e assestamento generale di 

bilancio 2023

PREMESSA

In data 08/02/2023 il Consiglio Comunale ha approvato il bilancio di previsione 2023-2025, 

determinando un risultato di amministrazione di euro 263.280,47 così composto: 

31/12/2021

Risultato di amministrazione (+/-)  €                263.280,47 

di cui:  

 a) Fondi vincolati  €                  77.763,84 

 b) Fondi accantonati  €                151.435,86 

 c) Fondi destinati ad investimento 0 

 d) Fondi liberi  €                  34.080,77 

TOTALE RISULTATO 
AMMINISTRAZIONE  €                  263.280.47 

L’Organo di revisione rileva che l’Ente ha approvato il bilancio di previsione con verbale n. 7 del 

8/02/2023,  non applicando la quota disponibile del risultato di amministrazione (art. 1, comma 

775, Legge di bilancio 2023 n. 197/2022) accertato con l’approvazione del rendiconto dell’esercizio 

2022.

L’Organo di revisione rileva che l’Ente in sede di approvazione del rendiconto 2022 non ha 

proceduto allo svincolo delle quote di avanzo   vincolato   di amministrazione riferite ad interventi 

conclusi o già finanziati negli anni precedenti con risorse proprie, non gravate da obbligazioni 

sottostanti già contratte e con esclusione delle somme relative alle funzioni fondamentali e ai livelli 

essenziali delle prestazioni.

L’Ente ha trasmesso la certificazione COVID-19 inerente l’esercizio 2022.
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PNRR

L’Organo di revisione prende atto che l’Ente ha in corso interventi correlati al PNRR o al PNC 

come risultanti da Regis e/o dal portale PAdigitale2026.

L’Organo di revisione ha verificato l’adeguatezza dell’organizzazione dell’Ente e del sistema di 

audit interno, tale sistema NON RICHIEDE revisioni e/o miglioramenti.

L’Organo di revisione ha accertato l’avvenuta predisposizione da parte dell’Ente di appositi capitoli 

all’interno del piano esecutivo di gestione (ai sensi dell’art. 3, co. 3, DM 11 ottobre 2021) al fine di 

garantire l’individuazione delle entrate e delle uscite relative al finanziamento specifico, garantendo 

così il tracciamento dei vincoli di competenza e di cassa.

L'Ente non ha previsto di richiedere ulteriori anticipazioni (rispetto al 10%) al MEF ai sensi dell’art. 

9 del DL 152/2021.

L’Ente non si è avvalso della facoltà prevista dall’art. 15, co. 4, DL n. 77/2021 e non ha, quindi, 

accertato entrate derivanti dal trasferimento delle risorse del PNRR e del PNC sulla base della 

formale deliberazione di riparto o assegnazione del contributo a proprio favore con imputazione 

agli esercizi di esigibilità ivi previsti senza attendere l’impegno dell’amministrazione erogante 

(riferimento contabile contributi a rendicontazione).

L’Organo di revisione ha effettuato delle verifiche specifiche sulle modalità di accertamento, 

gestione e rendicontazione dei Fondi del PNRR anche tenuto conto delle indicazioni sulle modalità 

di contabilizzazione indicate nella FAQ 48 del 15/12/2021 (art. 9 del DL 152/2021, dall’articolo 2 

del DM 11 ottobre 2021 e dall’art. 15, co. 3, DL n. 77/2021) di Arconet.

L’Organo di revisione ha verificato la corretta alimentazione del sistema ReGiS e portale 

PAdigitale2026 con i dati di programmazione ed avanzamento procedurale, fisico e finanziario. 

L’Organo di revisione nell’ambito della vigilanza sul controllo degli equilibri finanziari (art. 147-

quinquies TUEL) con particolare riferimento ai progetti PNRR ha verificato che l’Ente ha 

implementato il proprio sistema di controlli interni in modo da rilevare eventuali tensioni finanziarie 

e porre in essere le eventuali azioni correttive.
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ANALISI DELLA DOCUMENTAZIONE

L’Organo di Revisione, prende atto che alla proposta di deliberazione sono allegati i seguenti 

documenti: 

a. la stampa del conto del bilancio alla data del 21.07.2023

b. la relazione dei responsabili di settore sull’andamento delle entrate;

c. la relazione del legale rappresentante degli organismi partecipati soggetti al controllo 

analogo sullo stato di attuazione degli obiettivi, sull’andamento della gestione e su possibili 

squilibri economici; 

d. la dichiarazione di insussistenza dei debiti fuori bilancio rilasciata dai responsabili dei 

servizi o di esistenza di debiti con proposta di riconoscimento e finanziamento;

e. la dichiarazione dei responsabili dei servizi e del responsabile del servizio finanziario 

attestante che non si profilano variazioni sostanziali nella consistenza dei residui attivi e 

passivi, rispetto alle determinazioni effettuate all’atto dell’approvazione del rendiconto;

f. la dimostrazione che il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 

amministrazione sia ancora adeguato in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei 

residui;

g. la dimostrazione della congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel 

bilancio di previsione;

h. il prospetto dimostrativo del rispetto degli equilibri di bilancio secondo quanto stabilito dal 

D.Lgs 118/2011;

i. il prospetto dimostrativo aggiornato del rispetto del contenimento delle spese di personale;

j. il fondo di cassa, così come risultante dalle scritture del Tesoriere alla data del …;

k. la nota informativa sulla modifica dei tempi previsti per la realizzazione e finanziamento 

lavori pubblici.

L’Organo di Revisione, procede all’esame della documentazione relativa alla salvaguardia degli 

equilibri di bilancio, effettuata dall’Ente, come indicato anche dal principio della programmazione 

allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011, punto 4.2 lettera g);

L’Organo di Revisione ha verificato che il Responsabile del Servizio Finanziario ha adottato 

specifiche linee di indirizzo e/o coordinamento per l’ordinato svolgimento dei controlli sugli equilibri 

finanziari.

Dagli atti a corredo dell’operazione emerge che sono stati segnalati debiti fuori bilancio da 

ripianare.
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I (Dirigenti) e i Responsabili dei Servizi non hanno segnalato, l’esistenza di situazioni che possono 

generare squilibrio di parte corrente e/o capitale, di competenza e/o nella gestione dei residui, e 

per quanto riguarda la gestione della cassa dell’Ente.

I Dirigenti di Area e le P.O. Responsabili di servizio in sede di analisi generale degli stanziamenti di 

bilancio hanno segnalato la necessità di apportare variazioni al bilancio di previsione per adeguarlo 

a nuove esigenze intervenute, anche in relazione alla rilevazione di nuove/maggiori entrate e per la 

necessità di regolarizzare le transazioni non monetarie.

VERIFICA ACCANTONAMENTI

L’Organo di Revisione ha verificato la regolarità del calcolo del FCDE. L’Organo di Revisione ha 

verificato, infatti, la regolarità del calcolo del fondo crediti di dubbia esigibilità ed il rispetto della 

percentuale minima di accantonamento in considerazione anche tenuto conto di quanto stabilito 

dall’art. 107-bis del D.L. n. 18/2020 e ss.mm.ii.

In merito alla congruità degli accantonamenti del fondo crediti di dubbia esigibilità nel bilancio di 

previsione e nell’avanzo di amministrazione, l’accantonamento risulta congruo in base alla verifica 

dell’andamento delle entrate come da principio contabile 4/2 .

Il controllo sugli equilibri non è integrato con il controllo sugli organismi partecipati. 

Tutti gli organismi partecipati hanno approvato i propri bilanci d’esercizio al 31/12/2022, e dal loro 

risultato non emerge la necessità di effettuare o integrare gli accantonamenti richiesti dall’articolo 

21 del D.Lgs. 175/2016.

L’Organo di revisione ha verificato che la cassa vincolata corrisponde tra quanto rilevato in 

contabilità e quanto indicato dal Tesoriere.

L’Organo di Revisione ha verificato che le  variazioni apportate in bilancio gli equilibri richiesti dal 

comma 6 dell’art.162 del Tuel sono così assicurati:
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Allegato n.9 - Bilancio di previsione

BILANCIO DI PREVISIONE

EQUILIBRI DI BILANCIO 
(solo per gli Enti locali)(1)

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO  2023 2024 2025

      

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  876846,99    

      
A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per 
spese correnti (+) 61119,91 58229,93 56589,93

     
AA) Recupero disavanzo di amministrazione 
esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00

     

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 3311563,38 3026614,66 3020684,66

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00

     

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli 
investimenti direttamente destinati al rimborso dei 
prestiti da amministrazioni pubbliche (+) 0,00 0,00 0,00

     

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 3137344,43 2803271,37 2766299,11

     di cui:     

               - fondo pluriennale vincolato  58229,93 56589,93 56589,93

               - fondo crediti di dubbia esigibilità  50775,00 50915,00 50915,00

     
E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto 
capitale (-) 0,00 0,00 0,00

     

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to 
dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 270338,86 292573,22 310975,48

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00

   di cui  Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00

     

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)  -35000,00 -11000,00 0,00

      

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO 
EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI 
ENTI LOCALI

     

H) Utilizzo risultato  di amministrazione presunto 
per spese correnti e per  rimborso dei prestiti(2) (+) 0,00 0,00 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00   

     

I) Entrate di parte capitale destinate a spese 
correnti in base a specifiche disposizioni di legge 
o  dei principi contabili (+) 35000,00 11000,00 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00

     

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili (-) 0,00 0,00 0,00
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M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00 0,00 0,00

      

    
EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)

    

O=G+H+I-L+M   0,00 0,00 0,00

     

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto   
per spese di investimento (2) (+) 48543,84  -  -

     
Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per 
spese in conto capitale (+) 317304,23 0,00 0,00

     

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 4839655,17 480500,00 904500,00

     

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli 
investimenti direttamente destinati al rimborso dei 
prestiti da amministrazioni pubbliche (-) 0,00 0,00 0,00

     

I) Entrate di parte capitale destinate a spese 
correnti in base a specifiche disposizioni di legge 
o  dei principi contabili (-) 35000,00 11000,00 0,00

     
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di 
breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

     
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di 
medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

     
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 
riduzioni di attività finanziaria (-) 575000,00 0,00 0,00

     

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00

     

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00 0,00 0,00

     

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 4595503,24 469500,00 904500,00

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa  0,00 0,00 0,00

     
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività 
finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

     
E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto 
capitale (+) 0,00 0,00 0,00

      

    
EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

    

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   0,00 0,00 0,00

     

     

     
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di 
breve termine (+) 0,00 0,00 0,00
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S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di 
medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00

     
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 
riduzioni di attività finanziaria (+) 575000,00 0,00 0,00

     
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di 
breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

     
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di 
medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

     
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per 
acquisizioni di attività finanziarie (-) 575000,00 0,00 0,00

     

      

    
EQUILIBRIO FINALE

    

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   0,00 0,00 0,00

Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali (4):

 Equilibrio di parte corrente (O)  0,00 0,00 0,00

Utilizzo risultato di amministrazione presunto per 
il finanziamento di spese correnti e del rimborso 
prestiti (H) al netto del fondo anticipazione di 
liquidità (-)

0,00   

Equilibrio di parte corrente ai fini della 
copertura degli investimenti plurien.  0,00

0,00 0,00

L’organo di revisione ha verificato il corretto utilizzo secondo la normativa vigente monitorandone 

la destinazione.
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L’Organo di Revisione, prende atto che il DUP è coerentemente modificato e rileva anche l’impatto 

delle variazioni sugli equilibri.

L’Organo di Revisione, pertanto, prende atto che non sussiste la necessità di operare interventi 

correttivi al fine della salvaguardia degli equilibri di bilancio, in quanto gli equilibri del bilancio sono 

garantiti dall’andamento generale dell’entrata e della spesa nella gestione di competenza e nella 

gestione in conto residui.

CONCLUSIONE

Tutto ciò premesso, l’Organo di Revisione:  

visto

- l’art. 193 (salvaguardia degli equilibri di bilancio) del D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.);

- l’art. 175, comma 8 (variazione di assestamento generale), del D.Lgs. n. 

267/2000 (T.U.E.L.);

- il punto 4.2, lettera g), dell’Allegato 4/1 D.Lgs. n. 118/2011;

- il D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.);

- il D.Lgs. n. 118/2011 e gli allegati principi contabili;

- il vigente Statuto dell’Ente;

- i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi e contenuti nella proposta di deliberazione 

in parola ex art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL);

verificato

- il permanere degli equilibri di bilancio, della gestione di competenza e di quella in conto 

residui;

- l’inesistenza di altri debiti fuori bilancio, non riconosciuti o non finanziati;

- che l’equilibrio di bilancio è garantito attraverso una copertura congrua, coerente ed 

attendibile delle previsioni di bilancio per gli anni 2023-2025;

- che l’impostazione del bilancio 2023-2025 è tale da garantire il rispetto del saldo di 

competenza d’esercizio non negativo come da nuovi prospetti di cui al D.M. 01 agosto 

2019;

                  

esprime
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parere favorevole sulla proposta di deliberazione relativa agli equilibri di bilancio, sia in conto 

competenza che in conto residui ed esprime il parere favorevole alla variazione di bilancio di 

previsione proposta.

Letto, confermato, sottoscritto.

Lì,28.7.2023

Il revisore unico

Dott. Alessandro Beretta
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